La camicia della felicità
C’era una volta un re malato di malinconia, sempre triste e solitario. Ogni giorno diceva di avere già i piedi nella fossa, scongiurava di essere salvato dalla sua malattia e prometteva metà del suo regno a chi gli avesse portato sorrisi e felicità.

Figuratevi i cortigiani e i sapientoni! Stavano riuniti giorno e notte, discutendo rumorosamente, non si stancavano mai di parlare e cercare; tuttavia il rimedio per guarire quel bizzarro loro re malato di malinconia non riuscivano a trovarlo.

Fu chiamato il Vecchio della montagna, un sapientone con tanto di barba bianca, il quale dichiarò: - Occorre trovare un uomo felice. Toglietegli la camicia, infilatela al re e anch’egli sarà subito felice-

Immediatamente partirono cercatori per ogni parte del regno. Fu suonata la trombetta nelle città, nelle cittaduzze, nei paesi e nei villaggi, ma nessun essere felice si fece avanti. C’era chi era povero in canna e soffriva la fame; chi era ricco, ma sospirava per il mal di denti o il mal di ventre; chi aveva la moglie bisbetica e la suocera invalida; chi era andato in rovina.

I cercatori sconsolati tornarono tutti alla corte, portando delusioni. Il re continuò a lagnarsi e a promettere metà del regno a chi gli avesse portato la felicità.

Una sera il figlio del re andava passeggiando meditabondo per la campagna. Passando davanti ad una misera capanna, che aveva il tetto di foglie e di fango, udì parlare e pregare sommessamente.

· Ti ringrazio, buon Dio! Ho lavorato, ho sudato, ho mangiato di buon appetito ed ora mi riposerò tranquillo su questo letto di foglie. Sono proprio felice!-

Felice? Dunque c’era un uomo felice? Il giovane principe volò al palazzo reale. Chiamò le guardie e ordinò di andare a prendere immediatamente la camicia dell’uomo felice. 

· Dategli quanto denaro vuole … Fatelo barone, conte, duca … principe anche: mio pari. Ma ceda subito la sua camicia e portatela al re-

Corsero le guardie alla povera capanna. Offrirono al boscaiolo una gran fortuna per avere la sua camicia. Macché! L’uomo felice era così povero che non aveva camicia. (345 parole)
Domande di comprensione
1. Qual è il problema del re?

a.  Sta per morire

b. È matto

c. È sempre triste

d. È senza camicia

2. Il re è strano e bizzarro perché

a. Crede di avere i piedi dentro ad un buco
b. È triste anche se ha tutto

c. Cerca una camicia della felicità

d. Ha una strana malattia ai piedi

3. Cosa suggerisce il vecchio della montagna per guarire il re?

a. Infilare al re la camicia di un uomo felice

b. Togliere la camicia a tutti gli uomini

c. Cercare un uomo felice tra i poveri in canna

d. Aspettare la guarigione con un po’ di pazienza

4. Tutti si mettono alla ricerca di un uomo felice, ma non riescono a trovarlo. Alla fine, chi lo trova?

a. Il Vecchio della montagna
b. Lo stesso re

c. Un giovane cercatore

d. Il figlio del re

5. Dove lo trova?

a. In un villaggio

b. In una capanna

c. Su un letto di foglie

d. In una viuzza
6. Il tetto della capanna in cui lo trova è in 

a. Fango e foglie

b. Foglie e rami

c. Tegole e mattoni

d. Canne di bambù
7. Chi è quest’uomo felice?

a. Un sarto 

b. Un frate che prega

c. Un boscaiolo

d. Un barone

8. Come fa il principe a capire che costui è davvero felice?

a. Lo sente cantare di gioia

b. Lo sente pregare

c. Lo vede riposare felice su un letto di foglie

d. Vede i suoi occhi che brillano di felicità

9. Alla fine, si riesce a risolvere il problema del re?

a. Sì, perché si trova un uomo felice

b. Sì, perché si trova la camicia della felicità

c. No, perché non c’è nessuno veramente felice

d. No, perché l’uomo felice non ha la camicia

10. Perché l’uomo felice non ha la camicia?

a. Perché l’ha nascosta

b. Perché non ha denaro per comprarla

c. Perché l’ha già data a qualcun altro

d. Perché l’ha tolta per andare a letto
Domande di interpretazione/riflessione
1. Esiste la camicia della felicità?

a. Sì, ma è difficile trovarla

b. Non si sa

c. No

d. Sì, ma il boscaiolo l’ha nascosta

2. In questo racconto il re e il boscaiolo sono uno l’opposto dell’altro perché
a. Uno è ricco e sapiente, l’altro è laborioso e povero

b. Uno è potente e malato, l’altro è povero, ma sano

c. Uno è ricco e triste, l’altro è povero e felice
d. Uno è ricco, ma matto e l’altro è povero e allegro

3. Com’è il boscaiolo?

a. Povero, ma saggio e felice

b. Povero, ma furbo e felice

c. Povero, ma sano e forte

Povero, affamato e stanco

4. Il testo che hai letto, secondo te, è

a. Una favola

b. Una leggenda

c. Un proverbio 
d. Una fiaba

5. Questo racconto insegna che

a. Chi cerca trova

b. Con il denaro si compra tutto

c. La ricchezza non rende felici

d. Le preghiere servono

6. Il finale di questa storia è 

a. Sorprendente

b. Tragico

c. Felice

d. Banale

7. Secondo te, i fatti raccontati nel testo

a. Potrebbero succedere

b. Sono successi davvero

c. Sono frutto di fantasia

d. Accadono raramente
8. Questo racconto è stato scritto soprattutto per

a. Far capire che non sempre i re sono felici

b. Far riflettere sulla felicità

c. Insegnare a voler bene a tutti

d. Insegnare a prestare le nostre cose agli altri per farli felici

9. In una di queste frasi l’autore si rivolge direttamente al lettore. Individua la frase tra queste

a. Toglietegli la camicia!

b. Dategli quanto denaro vuole!

c. Figuratevi i cortigiani e i sapientoni!

d. Sono proprio felice!
10. “Felice? Dunque c’era un uomo felice?” Queste frasi esprimono

a. La sorpresa del figlio del re

b. Un’esclamazione del Vecchio della montagna

c. Una domanda del re

d. Una richiesta di aiuto
Competenza lessicale/sintattica
1. “Ogni giorno diceva di avere già i piedi nella fossa” significa che

a. Sentiva le sue gambe sempre più deboli

b. Sentiva che stava per morire

c. Sentiva che la malattia dei suoi piedi era sempre più grave

d. Credeva di avere i piedi dentro ad un buco
2. Scongiurava significa

a. Implorava

b. Chiedeva

c. Sperava

d. Sognava 

3. Bizzarro significa

a. Allegro

b. Strano

c. Potente

d. Triste

4. La suocera è

a. La sorella della moglie

b. La mamma della moglie

c.  La sorella del papà

d. La figlia dello zio

5. “Dunque c’era un uomo felice?” Con quale parola tra queste potresti cambiare dunque?

a. Perché

b. Dove

c.  Forse

d. Allora

6. Pregare sommessamente significa

a. A bassa voce

b. Con concentrazione

c. Con voce forte e sicura

d. Con convinzione

7. “Dategli quanto denaro vuole” significa

a. Date al re quanto denaro vuole

b. Date al figlio del re quanto denaro vuole

c. Date a chi ha trovato l’uomo felice quanto denaro vuole

d. Date al boscaiolo quanto denaro vuole

8. Quale tra questi, ti sembra l’inizio migliore per questa storia

a. C’era una volta un re ricco, potente e triste …

b. C’era una volta un re ricco e potente, ma triste …

c. C’era una volta un re ricco e bizzarro …

d.   C’era una volta un re ricco che, però, credeva di essere ammalato …

9. “tuttavia il rimedio per guarire quel bizzarro loro re malato di malinconia non riuscivano a trovarlo” In questa frase tuttavia si può sostituire con
a. Dopotutto 

b. Nonostante 

c. Però

d. Infatti 

10. “cittaduzze” è un 

a. Nome proprio

b. Nome alterato

c. Nome collettivo

d. Nome composto

11. Mal di ventre si può sostituire con

a. Mal di testa

b. Male alla gola

c. Mal di pancia

d. Senso di nausea
12. Andare in rovina significa 

a. Invecchiare

b. Ammalarsi

c. Perdere le proprie ricchezze

d. Fuggire lontano

13. Bisbetica significa 

a. Brutta
b. Brontolona

c. Zoppa

d. Gobba 

Correzione domande di comprensione
1. Qual è il problema del re?

a.  Sta per morire

b. È matto

c. È sempre triste

d. È senza camicia

2. Il re è strano e bizzarro perché

a. Crede di avere i piedi dentro ad un buco
b. È triste anche se ha tutto

c. Cerca una camicia della felicità

d. Ha una strana malattia ai piedi

3. Cosa suggerisce il vecchio della montagna per guarire il re?

a. Infilare al re la camicia di un uomo felice

b. Togliere la camicia a tutti gli uomini

c. Cercare un uomo felice tra i poveri in canna

d. Aspettare la guarigione con un po’ di pazienza

4. Tutti si mettono alla ricerca di un uomo felice, ma non riescono a trovarlo. Alla fine, chi lo trova?

a. Il Vecchio della montagna

b. Lo stesso re

c. Un giovane cercatore

d. Il figlio del re

5. Dove lo trova?

a. In un villaggio

b. In una capanna

c. Su un letto di foglie

d. In una viuzza
6. Il tetto della capanna in cui lo trova è in 

a. Fango e foglie

b. Foglie e rami

c. Tegole e mattoni

d. Canne di bambù
7. Chi è quest’uomo felice?

a. Un sarto 

b. Un frate che prega

c. Un boscaiolo
d. Un barone

8. Come fa il principe a capire che costui è davvero felice?

a. Lo sente cantare di gioia

b. Lo sente pregare

c. Lo vede riposare felice su un letto di foglie

d. Vede i suoi occhi che brillano di felicità

9. Alla fine, si riesce a risolvere il problema del re?

a. Sì, perché si trova un uomo felice

b. Sì, perché si trova la camicia della felicità

c. No, perché non c’è nessuno veramente felice

d. No, perché l’uomo felice non ha la camicia

10. Perché l’uomo felice non ha la camicia?

a. Perché l’ha nascosta

b. Perché non ha denaro per comprarla
c. Perché l’ha già data a qualcun altro

d. Perché l’ha tolta per andare a letto
Domande di interpretazione/riflessione

11. Esiste la camicia della felicità?

a. Sì, ma è difficile trovarla

b. Non si sa

c. No

d. Sì, ma il boscaiolo l’ha nascosta

12. In questo racconto il re e il boscaiolo sono uno l’opposto dell’altro perché
a. Uno è ricco e sapiente, l’altro è laborioso e povero

b. Uno è potente e malato, l’altro è povero, ma sano

c. Uno è ricco e triste, l’altro è povero e felice

d. Uno è ricco, ma matto e l’altro è povero e allegro

13. Com’è il boscaiolo?

a. Povero, ma saggio e felice

b. Povero, ma furbo e felice

c. Povero, ma sano e forte

d. Povero, affamato e stanco

14. Il testo che hai letto, secondo te, è

a. Una favola

b. Una leggenda

c. Un proverbio 
d. Una fiaba

15. Questo racconto insegna che

a. Chi cerca trova

b. Con il denaro si compra tutto

c. La ricchezza non rende felici

d. Le preghiere servono

16. Il finale di questa storia è 

a. Sorprendente

b. Tragico

c. Felice

d. Banale

17. Secondo te, i fatti raccontati nel testo

a. Potrebbero succedere

b. Sono successi davvero

c. Sono frutto di fantasia

d. Accadono raramente
18. Questo racconto è stato scritto soprattutto per

a. Far capire che non sempre i re sono felici

b. Far riflettere sulla felicità

c. Insegnare a voler bene a tutti

d. Insegnare a prestare le nostre cose agli altri per farli felici

19. In una di queste frasi l’autore/scrittore si rivolge direttamente al lettore. Individua la frase tra queste

a. Toglietegli la camicia!

b. Dategli quanto denaro vuole!

c. Figuratevi i cortigiani e i sapientoni!

d. Sono proprio felice!

20. “Felice? Dunque c’era un uomo felice?” Queste frasi esprimono

a. La sorpresa del figlio del re

b. Un’esclamazione del Vecchio della montagna

c. Una domanda del re

d. Una richiesta di aiuto
Competenza lessicale/sintattica

14. “Ogni giorno diceva di avere già i piedi nella fossa” significa che

a. Sentiva le sue gambe sempre più deboli

b. Sentiva che stava per morire

c. Sentiva che la malattia dei suoi piedi era sempre più grave

d. Credeva di avere i piedi dentro ad un buco
15. Scongiurava significa

a. Implorava

b. Chiedeva

c. Sperava

d. Sognava 

16. Bizzarro significa

a. Allegro

b. Strano

c. Potente

d. Triste

17. La suocera è

a. La sorella della moglie

b. La mamma della moglie

c. La sorella del papà

d. La figlia dello zio

18. “Dunque c’era un uomo felice?” Con quale parola tra queste potresti cambiare dunque?

a. Perché

b. Dove

c.  Forse

d. Allora

19. Pregare sommessamente significa

a. A bassa voce

b. Con concentrazione

c. Con voce forte e sicura

d. Con convinzione

20. “Dategli quanto denaro vuole” significa

a. Date al re quanto denaro vuole

b. Date al figlio del re quanto denaro vuole

c. Date a chi ha trovato l’uomo felice quanto denaro vuole

d. Date al boscaiolo quanto denaro vuole

21. Quale tra questi, ti sembra l’inizio migliore per questa storia

a. C’era una volta un re ricco, potente e triste …

b. C’era una volta un re ricco e potente, ma triste …

c. C’era una volta un re ricco e bizzarro …

d.   C’era una volta un re ricco che, però, credeva di essere ammalato …

22. “tuttavia il rimedio per guarire quel bizzarro loro re malato di malinconia non riuscivano a trovarlo” In questa frase tuttavia si può sostituire con

a. Dopotutto 

b. Nonostante 

c. Però

d. Infatti 

23. “cittaduzze” è un 

a. Nome proprio

b. Nome alterato

c. Nome collettivo

d. Nome composto

24. Mal di ventre si può sostituire con

a. Mal di testa

b. Male alla gola

c. Mal di pancia

d. Senso di nausea

25. Andare in rovina significa 

a. Invecchiare

b. Ammalarsi

c. Perdere le proprie ricchezze

d. Fuggire lontano

26. Bisbetica significa 

a. Brutta

b. Brontolona

c. Zoppa

d. Gobba 

